
ASSEMBLEA GENERALE
Martedì 28 febbraio alle ore 21,30 si terrà, in seconda convocazione, presso 
L’Hotel Cristallo di Virgilio (MN) l’assemblea generale dell’AMAMS. I convenuti 
saranno chiamati ad esprimersi su questi argomenti:
•	 Bilancio dell’attività svolta nel 2011.
•	 Rendiconto finanziario 2011.
•	 Programmi futuri e presentazione dei candidati.
•	 Elezione Consiglieri, Probiviri, Revisori dei conti per il prossimo 

triennio.
•	 Varie ed eventuali.
Questo appuntamento riveste una particolare importanza in quanto i convenuti 
sono chiamati ad eleggere i membri del consiglio che guiderà l’AMAMS nel prossi-
mo triennio. Coloro che intendono porre la loro candidatura a Consigliere dovreb-
bero, per una corretta etica, esplicitare sin da ora in segreteria dell’AMAMS il loro 
proposito. In questo modo sarà possibile programmare (punto 3 dell’ordine del 
giorno) un loro intervento in assemblea al fine di fornire agli associati una corretta 
informativa dei programmi che intendono sviluppare. Un passo di spicco che deve 
essere affrontato tenendo in debita considerazione lo Statuto dell’Associazione ed 
in modo particolare su quanto lo stesso stabilisce al punto 8:
Il Consiglio Direttivo è l’organo direttivo dell’associazione; esso nomina nel 
suo seno il Presidente ed il vice Presidente. Il Consiglio Direttivo è formato da 
quattro a dieci consiglieri, tutti eletti dall’assemblea e durano in carica tre 
anni. Il consiglio è investito di ogni più ampio potere deliberativo ed esecutivo 
non espressamente riservato all’assemblea.
Esso:
a. Cura le esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea.
b. Assume le iniziative di utilità generale.
c. Fissa le date delle assemblee.
d. Elabora le direttive dei programmi e delle azioni che l’associazione deve 

intraprendere per la soddisfazione delle esigenze e interesse dei Soci.
e. Redige e presenta all’Assemblea degli Associati, per l’approvazione, un 

bilancio annuale economico e finanziario.
II Consiglio Direttivo nomina nel suo seno anche un Vice Presidente, un 
Tesoriere, un Segretario. Il segretario può essere anche non socio. Il Consiglio 
Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno 
o ne sia fatta richiesta da almeno quattro Consiglieri. Le sue sedute sono 
valide quando sia presente almeno la metà dei Consiglieri. Le deliberazioni 
si prendono a maggioranza dei voti dei presenti in ragione di un voto per 
ciascuno. In caso di parità prevale il voto del Presidente che vale il doppio. Le 
votazioni sono segrete a scheda nominativa.

ellebi
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di Lamberto Bellocchio

La nostra associazione ha compiuto 
venticinque anni: un quarto di secolo. 
Un traguardo notevole per una asso-
ciazione che, basandosi sul volonta-
riato, deve la sua fortuna essenzial-
mente alle persone che via via si sono 
attivate nel suo interno.

 E’ d’obbligo ricordare, dopo i quindici 
soci fondatori, coloro che nel tempo 
hanno presieduto l’AMAMS: Nicola 
Colangelo, Aurelio Benedini, Saverio 
Sardini.
Al riguardo una doverosa menzione 
deve essere fatta a Marco Magelli che 
all’origine si è occupato dell’umile ma 
indispensabile lavoro di segreteria: la 
vera impalcatura che regge la credibi-
lità del sodalizio. 

A breve gli associati saranno chiamati 
ad eleggere i dieci membri del consi-
glio direttivo che si occuperanno della 
prossima conduzione. Da presidente 
in carica esprimo ai futuri responsa-
bili, oltre agli auguri più sinceri, il mio 
spassionato pensiero sulla questione: 
una gestione ordinaria non deve pre-
scindere da un obiettivo ambizioso, 
ma soprattutto non deve lasciar spa-
zio all’improvvisazione. 
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Cosa fare e come
“Gutta cavat lapidem”

“Il prospetto di fianco parla molto chiaro: esso illustra 
in maniera precisa, meglio sarebbe dire in modo mate-
matico, l’attività svolta dall’AMAMS nello scorso anno. I 
numeri, in genere, non sono molto ciarlieri, ma questi 
basta saperli ascoltare con attenzione e loro snocciola-
no tutto sul sodalizio, compresa la condotta tenuta al 
fine di adempiere il mandato istituzionale. Le cifre espo-
ste dicono anche in che modo sono generate le risorse 
idonee a garantire l’attività nel prosieguo. L’ammontare 
delle quote accreditate all’ASI, infatti, attesta che il nu-
mero degli associati al 31 dicembre è di 2480 unità: un 
traguardo invidiabile che risulta pure migliorato rispet-
to al precedente esercizio. Al riguardo i dirigenti dell’As-
sociazione hanno le idee molto chiare: mantenere il 
trend di crescita è di fondamentale importanza perché 
l’alternativa, per una nota legge della …. meccanica, è 
il calo degli associati. Una situazione questa veramen-
te deprecabile da rifuggire con tutti i mezzi per le ovvie 

implicazioni che comporta. Quindi l’impegno primario 
dei responsabili dell’associazione è stato ancora quello 
di attivare tutti quei comportamenti che nel tempo si 
sono dimostrati vincenti: disponibilità e professionalità 
nell’assistenza agli associati, attenzione e serietà nella 
gestione dei rapporti. Questi sono proprio i mattoni di 
cui si è valsa l’AMAMS per crescere ed essi trovano un 
puntuale riscontro proprio nell’ammontare dei costi 
della segreteria e in quelli sostenuti per l’immagine. 
Ma non si deve sottacere che sono anche i mattoni che 
hanno consentito un’attività ludica/sportiva certamente 
non soffocata da remore di carattere finanziario. Questa 
è la realtà con cui il prossimo Consiglio Direttivo dovrà 
confrontarsi: una situazione importante da gestire even-
tualmente anche con le chiacchiere ma soprattutto ri-
correndo ai comportamenti responsabili di chi è avvez-
zo guardare lontano.

Bielle

ROSE ROSSE 
PER NOI

È credenza generalizzata 
che i complimenti siano 
particolarmente graditi alle 
signore, ma recentemente ho 
avuto modo di scoprire che 
anche i rudi piloti di catorci 
d’epoca non sono insensibili a 
queste manifestazioni, quando 
sono proferite con un tratto 
gradevole.
Sono quindi particolarmente 
orgoglioso di pubblicare 
la lettera di questo amico 
dell’AMAMS, al quale vorrei 
pure stringere la mano per 
ringraziarlo adeguatamente 
delle belle espressioni che ha 
usato nei nostri riguardi.
il presidente

Causale Passivo Attivo
Disponibilità finanziarie al 31 dicembre 2010 237.160
Incasso quote Club nel corso dell’anno 2011 273.550
Incassi diversi (da ASI e da terzi) 5.760
Quote accreditate all’ASI 101.234
Saldi debitori manifestazioni auto 22.544
Saldi debitori manifestazioni moto 1.719
Sedute omologazioni auto e moto 1.352
Segreteria (risorse umane e materiali) 32.267
Stampa e spedizione Tartaruga 10.140
Sede (affitto, riscaldamento, elettricità, manutenzione) 12.183
Telefono 2.128
Spese per l’immagine e acquisto gadget 34.302
Beneficenza 1.913
Spese postali 9.442
Rimborsi chilometrici 2.740
Contributi previdenziali 3.830
Altre spese da dettagliare in bilancio definitivo 4.696

Totali 240.490 516.470

Sbilancio di gestione 275.980

Consistenza finanziaria al 31 dicembre 2011 rilevabile dagli estratti conto bancari:

   Banca Pop di Mantova  146.730,87
   Banca Credito Cooperativo   86.948,21
   Conto Corrente Postale    41.917,75
   Carta prepagata                        383,82

  Totale disponibilità di cassa  275.980,65

NOTA METODOLOGICA
Questa situazione comprende anche incassi di pertinen-
za di altri esercizi, ma non ne evidenzia alcuni costi. Al 
fine di precisare il risultato di competenza del 2011, que-
sti importi (incassi e costi non pertinenti al 2011) saranno 
correttamente imputati a rateo nel documento finale da 
sottoporre al vaglio dei Revisori dei conti.
Dopo le opportune rettifiche contabili avremo quindi il 
risultato di gestione netto che si discosterà dallo sbilan-
cio esposto su questo prospetto, pur rimanendo sempre 
positivo. Per quanto ovvio, si precisa che gli elementi 

esposti nel presente piano sono 
la risultanza delle nostre 
evidenze contabili per cui 
saranno utilizzati per stilare 
il bilancio, il quale, una volta 
ottenuta l’approvazione da 
parte del Consiglio Direttivo, 
sarà presentato e illustrato in 
occasione dell’Assemblea del 28 
febbraio. Ellebi

esposti nel presente piano sono 

parte del Consiglio Direttivo, 
sarà presentato e illustrato in 
occasione dell’Assemblea del 28 

Vita Associativa

Situazione finanziaria 2011
Informativa sui conti al 31 dicembre

Vita associativa
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Veicoli di interesse storico
Una storia infinita 

Che i venti anni necessari per qua-
lificare un veicolo di particolare in-
teresse storico decorrano 

dall’anno di 
costruzione e non dalla data di im-

matricolazione è un aspetto certo in 
quanto chiaramente indicato dalla 
Legge (art. 63 Legge 342/2000). Re-
centemente è stata fatta chiarezza 
anche sulle modalità operative da 
attivare per accedere alle provvi-
denze riservate ai veicoli della spe-
cie in tema di agevolazioni fiscali e 
di circolazione. Questi due aspetti, 
disciplinati da specifiche leggi con i 
relativi regolamenti applicativi, fan-
no riferimento ad una certificazione 
diversa anche se riferita allo stesso 
veicolo. I documenti interessati ri-
lasciati dall’ASI sono: l’Attestato di 
Storicità e il Certificato di Rilevanza 
Storica.

L’ATTESTATO DI STORICITA’ 
attiva l’esenzione dall’imposta 
di proprietà e, solo in Lom-
bardia, anche dalla tassa di 
circolazione. Questo docu-
menta certifica che il veico-
lo ventennale è qualificato 
di interesse storico ed è 
iscritto nell’apposito registro 
tenuto dall’ASI con un preciso 
numero di riferimento. Nel caso in 

cui la Regione Lombardia o, peggio 
ancora Equitalia, reclami il mancato 
pagamento dell’imposta specifica, 

l’esenzione di cui il veicolo ha 
eventualmente goduto è 

giustificata solo ed 
esclusivamente 

dal posses-
so di questo 
d o c u m e n -
to, rilasciato 

dall’ASI o dai 
tre restanti enti 

esplicitamente 
richiamati dal codi-

ce della strada (Registro FIAT, Regi-
stro Alfa Romeo e FMI).

Il CERTIFICATO DI RILEVANZA 
STORICA, serve per circolare con 
un veicolo pluriventennali senza 
che lo stesso sia stato allineato alle 
attuali norme del codice della stra-
da. Ad esempio, il proprietario della 
moto degli anni ’60 che non inten-
de dotare il suo veicolo delle frec-
ce di direzione, per poter circolare 
e superare le revisioni biennali 
deve procu- rarsi questo do-
cumento; così come 

i l 

proprietario dell’auto d’epoca che 
non intende dotare il suo veicolo 
delle cinture di sicurezza di cui in 
origine era sprovvisto. Come regola 
generale, quindi, il Certificato di Ri-
levanza Storica assiste tutti quei vei-
coli che, nell’allestimento originale, 
non sarebbero in grado di raggiun-
gere, in occasione delle revisioni 
biennali, gli attuali parametri richie-
sti in tema di frenatura, inquinamen-
to e sicurezza passiva.
Fino al 19 marzo dello scorso anno 
questa sorta di “copertura” era data 
dalla sola iscrizione a Registro Sto-
rico ma, con l’entrata in vigore della 
recente normativa (Decreto Ministe-
riale del 19/3/2010 e relativa circola-
re attuativa n° 79260 del 4/10/2010), 
compete ora al Certificato di Rile-
vanza Storica (CRS). In modo parti-
colare questo documento dovrebbe 
assistere tutti i veicoli costruiti prima 
del 1960 che non sono stati aggior-
nati alle attuali disposizioni del Co-
dice della Strada in tema di circola-
zione e che quindi, necessitano, in 
occasione delle revisioni biennali, di 
un trattamento di particolare atten-
zione.
Resta inteso che l’ATTESTATO DI 
STORICITA’, rilasciato prima del 19 

marzo 2010, produce nei riguardi 
della circolazione gli stessi effet-

ti dell’attuale CRS, soprat-
tutto se gli estremi 

dell’iscrizione a 
registro storico 
sono riporta-
ti sulla Carta di 
Circolazione del 
veicolo.

Il presidente

Il Gall-Motor 42 cc.
le novità del 1954

Il periodico “La moto” del 20 dicem-
bre 1954 descrive con enfasi un mo-
torino ausiliario a rullo funzionante 
per autoaccensione, presentato a 
Milano in occasione dell’annuale 
“Salone del ciclo e motociclo”. Si 
tratta di un “due tempi” ad auto-
combustione: la risposta nostrana 
al tedesco LHOMANN. Ambedue 
funzionavano con una miscela di 
petrolio, nafta e benzina ma, mentre 
il tedesco con una cilindrata di soli 
18 CC fornisce una potenza di 0,75 
CV, l’italiano dichiara addirittura una 

potenza tripla. Pur tenendo in debi-
ta considerazione la cilindrata di 42 
CC riteniamo che i progettisti pa-
dovani, i signori Galimberti e Chia-
rini, si siano fatti prendere la mano 
nell’attribuire alla loro realizzazione 
una potenza di addirittura 50 CV per 
litro ad un regime di 6000 giri. Ma è 
risaputo che per vendere anche un 
prodotto buono bisogna 
pure raccontare qualche 
balla, ed allora ci stanno 
pure i 60 chilometri l’ora 
evidenziati sul grafico. Una 
cosa era comune ad am-
bedue le realizzazioni che 
si rifacevano ai micromo-
tori per aeromodelli: per 
avviarli bisogna pedalare 
parecchio e con gran lena. 

Ho conosciuto un tale 
che possedeva appunto 
un LHOMAMN. Partiva 
da Piazza San Giovanni 
a Mantova per andare 
a Roverbella: ebbene i 
primi scoppi disordina-
ti li udiva sul ponte dei 
Mulini. Continuava poi 
a pedalare con foga per 
sentirlo funzionare re-
golarmente nei pressi 
di Porto Mantovano. Il 
consumo era veramente modesto: 

arrivava a compiere anche 100 chi-
lometri con un litro di nafta mesco-
lata ad un po’ di benzina (olio al 4%). 
L’accensione avveniva per autocom-
bustione a seguito di un elevato rap-
porto di compressione che si variava 
con un apposito comando al manu-
brio. Si andava 1 a 8 per salire a 18 nel 
Gal-motor e a 25 nel Lhomann. Una 

volta avviato il motorino utilizzando 
la compressione più elevata, era l’o-
recchio che indicava al pilota quale 
migliore rapporto doveva essere 
utilizzato in relazione alla potenza 
richiesta. Questo perché l’angolo di 
accensione è determinato proprio 
dal rapporto volumetrico il quale, a 
sua volta, è condizionato dal carbu-
rante impiegato, dalla temperatura 
esterna e da quella, nel frattempo, 
raggiunta dal motore. Decisamente 
più semplice usare il Mosquito an-
che se con un litro di miscela fa solo, 
si fa per dire, 60 chilometri! I due 
esemplari fotografati sono di Alber-
to il quale, nonostante le lusinghiere 
istigazioni, si è ben guardato dal ten-
tare di metterli in moto.
Un meccanico di campagna
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Quota associativa
Associarsi o rinnovare la quota associativa annuale dell’A-
mams costa 110 Euro. Il versamento può essere effettuato in 
tre diverse modalità:
1. Versare la quota direttamente alla Segreteria Amams durante l’ora-
rio di apertura.
2. Versare la quota tramite bonifico bancario, da accreditare a:
Associazione Tazio Nuvolari
C/C N° 7904 presso la Banca Popolare di Mantova
Codice IBAN  IT26K0520411500000000007904
3. Effettuare il versamento tramite gli Uffici Postali sul Conto Corrente 
Postale n° 85705135, indicando nella causale il nominativo esatto della 
persona che rinnova o si associa, completo di codice fiscale.

CRONO, SEMPRE CRONO
Fortissimamente crono

Sta per arrivare la primavera. Claudio Scapinello, dopo aver fiutato l’aria, 
ritiene che sia giunto il momento di sgranchire le auto d’epoca e i riflessi 
dei piloti con il cronometro.
L’appuntamento è per le 9,30 di domenica 4 marzo alle Grazie di 
Curtatone, sul piazzale adiacente all’area riservata ai Camper. Tutti gli 
appassionati di questa specialità (dallo specialista al neofita) sono invitati 
a questa sessione di allenamento programmata da Claudio in vista degli 
impegni del Criterium. Sarà poi data la possibilità di ritrovarsi tutti assie-
me al tavolo da pranzo per commentare i risultati della mattinata. 
Le adesioni a questo secondo impegno dovranno essere con-
fermate nella mattina del 4 marzo sempre al solito Claudio, in modo 
da porlo nella condizione, non di preparare il pranzo, ma di comunicare il 
numero degli aderenti al ristorante da lui personalmente scelto. Si paga 
solo il pranzo, il costo del cronometraggio è a carico dell’AMAMS.


